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locale archivio notarile mandamentale, in considerazione 
della inutilità del mantenimento di un uffi cio che risulta 
inattivo da anni; 

 Ritenuto di aderire alla predetta richiesta per le motiva-
zioni addotte nella delibera e che da ciò consegue che gli 
atti custoditi in tale archivio mandamentale devono essere 
depositati nel competente archivio notarile distrettuale di 
Macerata; 

 Decreta 

 L’archivio notarile mandamentale di Civitanova Mar-
che (MC) è soppresso. 

 I relativi atti devono essere depositati nell’archivio no-
tarile distrettuale di Macerata. 

 Roma, 28 aprile 2014 

 Il Ministro: ORLANDO   

  14A03807

    DECRETO  5 maggio 2014 .

      Cessazione del funzionamento dell’archivio notarile sus-
sidiario di Locri.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’UFFICIO CENTRALE DEGLI ARCHIVI NOTARILI 

  Visto l’art. 5 regio decreto 24 dicembre 1924, n. 2124; 
 Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1997 con cui 

è stata disposta, con decorrenza dal 1° gennaio 1998, la 
soppressione dell’archivio notarile distrettuale di Locri, 
che ha continuato a funzionare come sussidiario per le 
sole operazioni attinenti agli atti che anteriormente alla 
predetta data già vi si trovassero depositati; 

 Considerato che, per mancanza di spazio nell’archi-
vio notarile distrettuale di Reggio Calabria, si è auto-
rizzata la conservazione presso l’archivio notarile di-
strettuale di Palmi dei documenti dei notai cessati nel 
riunito distretto notarile di Locri anteriormente all’an-
no 1941; 

 Ritenuto che in data 30 aprile 2014 sono state ultima-
te le operazioni di trasloco e ricollocazione del materiale 
documentario ed entro la stessa data sono state chiuse 
le scritture contabili dell’archivio notarile sussidiario di 
Locri; 

  Dispone:  

 L’archivio notarile sussidiario di Locri cessa di funzio-
nare dal 30 aprile 2014. 

 Roma, 5 maggio 2014 

 Il direttore generale: GIORDANO   

  14A03806

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  20 settembre 2013 .

      Disposizioni in materia di corsi di qualifi cazione inizia-
le e formazione periodica per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente, delle relative procedure 
d’esame e di soggetti erogatori dei corsi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 luglio 2003, concernente la qualifi -
cazione iniziale e la formazione periodica dei conducenti 
di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o di 
passeggeri; 

 Visto il Capo II del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, come modifi cato dal decreto legislativo 
22 dicembre 2008, n. 214, che ha recepito la direttiva 
2003/59/CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante «Nuovo 
Codice della strada»; 

 Visto in particolare l’art. 115, comma 1, del predetto 
decreto legislativo, come da ultimo modifi cato dal decre-
to legislativo 18 aprile 2011, n. 59, recante «Attuazione 
delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti 
la patente di guida»; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, re-
cante «Modifi che ed integrazioni ai decreti legislativi 
18 aprile 2011, n. 59 e 21 novembre 2005, n. 286, nonché 
attuazione della direttiva 2011/94/UE recante modifi che 
della direttiva 2006/126/CE concernente la patente di 
guida»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 16 ottobre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   del 6 novembre 2009, n. 259, recante «Disposizioni 
applicative in materia di formazione accelerata per il con-
seguimento della carta di qualifi cazione del conducente e 
riordino delle disposizioni del decreto 7 febbraio 2009»; 

 Visti i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 5 agosto 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 19 agosto 2011, n. 192, e 5 marzo 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’8 marzo 2012, n. 57, recanti 
modifi che al citato decreto del 16 ottobre 2009; 

 Visto il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modifi ca il regolamento (CE) n. 2006/2004, ed in 
particolare il punto 12 del preambolo e l’art. 16, ai sensi 
dei quali, nei corsi di qualifi cazione iniziale e formazione 
periodica di cui alla direttiva 2003/59/CE, è da prevedersi 
una specifi ca formazione in merito alle esigenze del tra-
sporto di persone con disabilità o mobilità ridotta; 

 Considerata l’esigenza di dettare nuove disposizioni in 
materia di corsi di qualifi cazione iniziale e formazione 
periodica per il conseguimento della carta di qualifi ca-
zione del conducente, delle relative procedure d’esame 
e di soggetti erogatori dei corsi, coerenti con la nuova 
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disciplina di cui al citato decreto legislativo n. 286 del 
2005, come modifi cato dal Capo II del decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 2, in conformità a quanto previsto 
dagli articoli 19, comma 5  -bis   e 20, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 286 del 2005, come modifi cato; 

 Considerata altresì l’esigenza di dettare specifi che 
disposizioni, al fi ne di integrare i contenuti della forma-
zione dei conducenti adibiti al trasporto professionale di 
persone, con le previsioni di cui al summenzionato rego-
lamento (UE) n. 181/2011; 

 Ritenuto quindi opportuno procedere all’emanazione 
di un nuovo, unico ed organico provvedimento in materia 
di corsi di qualifi cazione iniziale e formazione periodi-
ca per il conseguimento della carta di qualifi cazione del 
conducente, delle relative procedure d’esame e di sogget-
ti erogatori dei corsi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     Il presente decreto, emanato in attuazione dell’art. 19, 
comma 5  -bis   , del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 286, come da ultimo modifi cato dal decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 2, reca disposizioni in materia di:  

   a)   requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti abili-
tati ad erogare corsi di qualifi cazione iniziale e formazio-
ne periodica, secondo quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286; 

   b)   programma dei corsi di qualifi cazione iniziale, sia 
ordinaria che accelerata, di integrazione e di formazione 
periodica; 

   c)   criteri per lo svolgimento dei predetti corsi; 
   d)   procedure d’esame per il conseguimento della 

carta di qualifi cazione del conducente e validità del titolo 
abilitativo conseguito; 

   e)   attività di ispezione e vigilanza sui soggetti ero-
gatori dei corsi.   

  Art. 2.

      Soggetti che svolgono corsi di qualifi cazione iniziale
e di formazione periodica    

     1. I soggetti di cui all’art. 19, comma 3, lettere   a)   e 
  b)  , del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
e successive modifi cazioni, possono svolgere corsi di 
qualifi cazione iniziale, sia ordinaria che accelerata, e di 
formazione periodica, dei conducenti che effettuano pro-
fessionalmente l’attività di autotrasporto di persone e di 
cose su veicoli per la cui guidaè richiesta la patente delle 
categorie C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D e DE, sulla base 
dei criteri stabiliti nei successivi articoli. 

 2. I soggetti di cui all’art. 19, comma 3, lettera   b)   del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e succes-
sive modifi cazioni, possono svolgere anche solo corsi di 
formazione periodica, sulla base dei criteri stabiliti nei 
successivi articoli. 

 3. Possono altresì svolgere corsi di sola formazione pe-
riodica le aziende esercenti servizi automobilistici per il 
trasporto pubblico di persone di cui all’art. 4, comma 3.   

  Art. 3.
      Criteri per lo svolgimento dei corsi di qualifi cazione 

iniziale e formazione periodica da parte delle 
autoscuole e dei centri di istruzione automobilistica    

      1. Possono svolgere corsi di qualifi cazione iniziale e 
formazione periodica, di cui agli articoli 19 e 20 del de-
creto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive 
modifi cazioni, previo rilascio di apposito nulla osta, le 
autoscuole ed i centri di istruzione automobilistica, costi-
tuiti da consorzi di autoscuole, che svolgono corsi di teo-
ria e di guida per il conseguimento di tutte le patenti; tale 
condizione può essere soddisfatta dalle autoscuole anche 
attraverso l’adesione ad un consorzio. I predetti soggetti 
devono inoltre dimostrare di avvalersi delle seguenti fi gu-
re professionali:  

   a)   insegnante di teoria munito di abilitazione; 
   b)   istruttore di guida, in possesso di tutte le categorie 

di patente di guida, munito di abilitazione; 
   c)   medico specialista in medicina sociale, medicina 

legale, medicina del lavoro o igiene e medicina preventi-
va, ovvero medico che abbia svolto, per almeno tre anni 
negli ultimi cinque, attività di docenza nell’ambito di cor-
si di formazione connessi all’attività di autotrasporto; 

   d)    esperto in materia di organizzazione aziendale, in 
possesso almeno di diploma di istruzione di secondo gra-
do conseguito a seguito di un corso di studi quinquennale 
e di specifi co titolo acquisito presso un ente di formazio-
ne, e che abbia maturato almeno tre anni di esperienza in 
un’impresa di autotrasporto negli ultimi cinque anni o che 
abbia pubblicato testi specifi ci sull’attività giuridica-am-
ministrativa dell’autotrasporto. Sono equiparati all’esper-
to di organizzazione aziendale:  

 d1) insegnanti di teoria di cui al punto   a)   che ab-
biano conseguito l’attestato di idoneità per l’accesso alla 
professione, sia nazionale che internazionale, sia per l’au-
totrasporto di persone che di merci; 

 d2) soggetti, in possesso almeno di diploma di istru-
zione di secondo grado conseguito a seguito di un corso 
di studi quinquennale, che abbiano svolto, per almeno tre 
anni negli ultimi cinque, attività di docenza nell’ambito di 
corsi di formazione connessi all’attività di autotrasporto. 

 2. Per svolgere i corsi di qualifi cazione iniziale e forma-
zione periodica, i soggetti di cui al comma 1 richiedono il 
nulla osta alla Direzione Generale Territoriale competen-
te, utilizzando lo schema di domanda di cui all’allegato 
1. La Direzione Generale Territoriale, verifi cata la sussi-
stenza dei requisiti richiesti ed, in particolare, l’elenco dei 
docenti ed i relativi curricula, da presentarsi nella forma 
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, rilascia 
all’autoscuola o al centro di istruzione automobilistica, 
previo assolvimento dell’imposta di bollo, il nulla osta 
all’avvio dei corsi. Eventuali modifi che del personale do-
cente, della sede o delle attrezzature sono comunicate uti-
lizzando lo schema di cui all’allegato 2, che va inoltrato 
alla Direzione Generale Territoriale competente almeno 
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tre giorni lavorativi liberi prima del loro verifi carsi, ai fi ni 
dell’aggiornamento del nulla osta. Nelle more dell’esple-
tamento di eventuali verifi che da parte dell’uffi cio della 
motorizzazione competente per territorio, non è sospesa 
l’attività didattica. 

 3. Le autoscuole che aderiscono ad un consorzio che ha 
formato un centro di istruzione automobilistica possono 
svolgere la parte teorica del corso, demandando la parte 
pratica al centro di istruzione. In tal caso, il nulla osta è 
rilasciato all’autoscuola, che deve esibire una dichiara-
zione del centro di istruzione automobilistica attestante 
la disponibilità, in favore dell’autoscuola medesima, di 
istruttori e veicoli per l’espletamento della parte pratica. 
L’autoscuola è responsabile ai sensi dell’art. 15, com-
ma 2, anche di eventuali irregolarità commesse dal centro 
di istruzione automobilistica nello svolgimento della par-
te pratica di corso allo stesso demandata. Si applicano le 
disposizioni dell’art. 10, commi da 1 a 5. 

 4. Al centro di istruzione automobilistica confl uisco-
no solo gli allievi iscritti presso le autoscuole aderenti al 
consorzio che ha formato il centro stesso. Non è consen-
tito iscrivere allievi direttamente al centro di istruzione 
automobilistica.   

  Art. 4.

      Criteri per lo svolgimento dei corsi di qualifi cazione 
iniziale e formazione periodica da parte di soggetti 
diversi dalle autoscuole    

      1. Possono svolgere corsi di qualifi cazione iniziale e 
formazione periodica, per la carta di qualifi cazione del 
conducente afferente allo specifi co settore, previa auto-
rizzazione da richiedersi con le modalità del comma 4, 
enti che hanno maturato, anche direttamente all’interno 
delle associazioni di categoria, almeno tre anni di espe-
rienza nel settore della formazione in materia di autotra-
sporto e funzionalmente collegati a:  

   a)   associazioni di categoria dell’autotrasporto di 
merci, membri del Comitato centrale per l’albo nazionale 
degli autotrasportatori; 

   b)   associazioni di categoria dell’autotrasporto di 
persone, fi rmatarie di contratto collettivo nazionale di la-
voro di settore; 

   c)   federazioni, confederazioni, nonché articolazioni 
territoriali delle associazioni di cui alle lettere   a)   e   b)  . 

 2. Gli enti di cui al comma 1 possono essere autoriz-
zati anche a svolgere solo corsi di formazione periodica, 
per la carta di qualifi cazione del conducente afferente allo 
specifi co settore, previa autorizzazione da richiedersi con 
le modalità del comma 5. 

 3. Le aziende esercenti servizi automobilistici per il 
trasporto pubblico di persone di interesse nazionale, re-
gionale o locale, aventi un numero di addetti alla guida 
non inferiore a 80 unità, possono svolgere corsi di forma-
zione periodica per la carta di qualifi cazione del condu-
cente relativa al trasporto di persone, previa autorizzazio-
ne da richiedersi con le modalità del comma 5. 

 4. L’autorizzazione per i corsi di qualifi cazione inizia-
le può essere rilasciata per lo svolgimento sia della parte 

teorica che della parte pratica del corso, ovvero limitata-
mente allo svolgimento della parte teorica del corso: in tal 
caso, si applicano le disposizioni dell’art. 10, comma 7. 

 5. La richiesta di autorizzazione è inoltrata alla Dire-
zione Generale per la Motorizzazione, secondo lo schema 
di domanda di cui all’allegato 3 ovvero agli allegati 4 e 5, 
a seconda che trattasi di enti di cui al comma 1 o di enti o 
aziende di cui rispettivamente ai commi 2 e 3. 

  6. L’ente di cui al comma 1 deve dimostrare di avvaler-
si delle seguenti fi gure professionali:  

   a)   insegnante di teoria munito di abilitazione; 
   b)   istruttore di guida, in possesso di tutte le categorie 

di patente di guida, munito di abilitazione; 
   c)   medico specialista in medicina sociale, medicina 

legale, medicina del lavoro o in igiene e medicina preven-
tiva, ovvero medico che abbia svolto, per almeno tre anni 
negli ultimi cinque, attività di docenza nell’ambito di cor-
si di formazione connessi all’attività di autotrasporto; 

   d)    esperto in materia di organizzazione aziendale, in 
possesso almeno di diploma di istruzione di secondo gra-
do conseguito a seguito di un corso di studi quinquennale 
e di specifi co titolo acquisito presso un ente di formazio-
ne, e che abbia maturato almeno tre anni di esperienza in 
un’impresa di autotrasporto negli ultimi cinque anni o che 
abbia pubblicato testi specifi ci sull’attività giuridica-am-
ministrativa dell’autotrasporto. Sono equiparati all’esper-
to di organizzazione aziendale:  

 d1) insegnanti di teoria di cui al punto   a)   che ab-
biano conseguito l’attestato di idoneità per l’accesso alla 
professione, sia nazionale che internazionale, sia per l’au-
totrasporto di persone che di merci; 

 d2) soggetti, in possesso almeno di diploma di 
istruzione di secondo grado conseguito a seguito di un 
corso di studi quinquennale, che abbiano svolto, per al-
meno tre anni negli ultimi cinque, attività di docenza 
nell’ambito di corsi di formazione connessi all’attività di 
autotrasporto. 

 7. L’ente di cui al comma 1 che svolge esclusivamente 
corsi teorici ai sensi del comma 4, non ha l’obbligo di 
avvalersi dell’istruttore di guida di cui al comma 6, lettera 
  b)  . 

 8. I soggetti di cui ai commi 2 e 3 devono dimostrare 
di avvalersi delle fi gure professionali di cui al comma 6, 
con esclusione dell’istruttore di guida di cui alla lettera   b)   
dello stesso comma. 

 9. La Direzione Generale per la Motorizzazione, verifi -
cata la sussistenza dei requisiti richiesti, ed in particolare 
l’elenco dei docenti ed i relativi curricula, da presentarsi 
nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, rilascia all’ente, previo assolvimento dell’imposta 
di bollo, l’autorizzazione per l’avvio dei corsi. Even-
tuali modifi che del personale docente, della sede o delle 
attrezzature sono comunicate utilizzando lo schema di 
cui all’allegato 2, che va inoltrato alla predetta Direzio-
ne Generale almeno tre giorni lavorativi liberi prima del 
loro verifi carsi, ai fi ni dell’aggiornamento del provvedi-
mento di autorizzazione. Nelle more dell’espletamento di 
eventuali verifi che, da parte dell’uffi cio della motorizza-
zione competente per territorio, non è sospesa l’attività 
didattica.   
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  Art. 5.
      Locali ed attrezzature    

      1. I soggetti di cui agli articoli 3 e 4, commi 1, 2 e 3, 
devono altresì dimostrare di avere la disponibilità almeno 
di:  

   a)   un’aula di superfi cie non inferiore a mq 25 dotata 
di una cattedra o un tavolo per l’insegnate e di posti a se-
dere per gli allievi. Eventuali ulteriori aule possono avere 
una superfi cie anche minore rispetto a quanto indicato nel 
precedente periodo. L’altezza minima dei locali e la pro-
porzione tra la superfi cie dell’aula e posti a sedere per gli 
allievi, sono conformi a quanto previsto dal regolamento 
edilizio vigente nel comune in cui sono ubicati i locali; 

   b)   di servizi igienici, conformi a quanto previsto dal 
regolamento edilizio vigente nel comune in cui sono ubi-
cati i locali. 

 2. Qualora l’aula sia ubicata presso una sede di un’im-
presa di autotrasporto, ai relativi corsi possono partecipa-
re solo i dipendenti dell’impresa stessa. 

  3. Il materiale didattico per le lezioni teoriche deve es-
sere costituito almeno da:  

   a)   una serie di cartelli murali (di formato di almeno 
cm 70x100) con le segnalazioni stradali: segnaletica ver-
ticale, segnaletica orizzontale, segnaletica luminosa; 

   b)   un quadro elettrico con impianto di illuminazione 
degli autoveicoli; 

   c)   cartelli murali (di formato di almeno cm 70x100) 
raffi guranti i dispositivi per ridurre l’inquinamento 
atmosferico; 

   d)   cartelli murali (di formato di almeno cm 70x100) 
raffi guranti gli interventi di primo soccorso; 

   e)   pannelli ovvero tavole relativi al trasporto di mer-
ci pericolose e carichi sporgenti; 

   f)   una serie di tavole raffi guranti i principali organi 
del motore, gli impianti di raffreddamento, di lubrifi ca-
zione, di accensione, il carburatore, la pompa d’iniezione, 
gli elementi frenanti, le sospensioni, la struttura della car-
rozzeria degli autoveicoli; 

   g)   un gruppo motore a scoppio e uno diesel anche in 
scala ridotta pur se monocilindrico, sezionato, dove siano 
evidenziati il monoblocco, l’impianto di raffreddamento 
e di lubrifi cazione; un cambio e freni idraulici; le sospen-
sioni, una ruota con pneumatico sezionato, una pompa di 
iniezione sezionata; 

   h)   una serie di cartelli murali (di formato di alme-
no cm 70x100) raffi guranti il motore diesel, l’iniezione, 
l’alimentazione, il servosterzo, l’idroguida, gli impianti e 
gli elementi frenanti dei veicoli industriali; 

   i)   una serie di cartelli murali (di formato di almeno 
cm 70x100) raffi guranti gli organi di traino dei veicoli 
industriali, le loro sospensioni, gli organi di frenatura dei 
rimorchi, la diversa classifi cazione di detti veicoli; 

   l)   elementi frenanti sia per il freno misto che per 
quello del tipo ad aria compressa, compresi gli elementi 
di frenatura del rimorchio; 

   m)   pannelli con fasce di ingombro. 
 4. In luogo del materiale didattico di cui al comma 3, 

l’insegnante può utilizzare supporti audiovisivi o multi-

mediali, il cui contenuto in conformità ai programmi è at-
testato dal responsabile del corso, di cui all’art. 10, com-
ma 1. Non sono ammessi corsi con il sistema e-learning. 

 5. I soggetti di cui all’art. 3 dichiarano di disporre, in 
qualità di autoscuole o centri di istruzione automobilisti-
ca che svolgono la formazione dei conducenti per tutte 
le categorie di patenti, di veicoli muniti di doppi coman-
di, conformi alle caratteristiche prescritte per quelli uti-
li al conseguimento delle patenti di categoria C1, C1E, 
C, CE, D1, D1E, D e DE, dall’allegato II, lettera B, del 
decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e successive 
modifi cazioni. 

  6. Gli enti di cui all’art. 4, comma 1, devono disporre 
di veicoli muniti di doppi comandi, conformi alle caratte-
ristiche prescritte per quelli utili al conseguimento delle 
patenti:  

   a)   di categoria C1, C1E, C e CE, dall’allegato II, 
lettera B, del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e 
successive modifi cazioni, quando effettuano la formazio-
ne sia teorica che pratica per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose; 

   b)   di categoria D1, D1E, D e DE, dall’allegato II, let-
tera B, del citato decreto legislativo n. 59 del 2011, e suc-
cessive modifi cazioni, quando effettuano la formazione 
sia teorica che pratica per il conseguimento della carta di 
qualifi cazione del conducente per il trasporto di persone. 

 7. Ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione, i medesimi 
enti devono indicare, nella richiesta di cui all’art. 4, com-
ma 6, i numeri di targa dei veicoli in disponibilità.   

  Art. 6.
      Finalità dei corsi    

     1. Nello svolgimento dei corsi di qualifi cazione iniziale 
e formazione periodica, i docenti hanno cura di trattare i 
diversi argomenti di cui agli articoli 7, 8, 9 e 14, con par-
ticolare riferimento alla tipologia del settore di trasporto 
per la quale gli allievi chiedono la formazione. I docenti 
hanno in ogni caso cura di richiamare l’attenzione degli 
allievi stessi sulla necessità di una guida che, nell’assi-
curare il rispetto delle regole, garantisca la tutela della 
vita umana e valorizzi l’attività dell’impresa presso cui 
operano.   

  Art. 7.
      Programma dei corsi di qualifi cazione iniziale ordinaria    

     1. Il programma del corso di qualifi cazione iniziale or-
dinaria ha durata di 280 ore, suddivise in 260 ore di corso 
teorico e 20 ore di corso pratico, anche alla guida di un 
veicolo per condurre il quale occorre la patente delle cate-
gorie C1, C1E, C o CE, se si intende conseguire la carta di 
qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose, ov-
vero alla guida di un veicolo per condurre il quale occorre 
la patente delle categorie D1, D1E, D o DE, se si intende 
conseguire la carta di qualifi cazione del conducente per il 
trasporto di persone. 

  2. Fermo restando il requisito anagrafi co di cui 
all’art. 18, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 286 
del 2005, e successive modifi cazioni, per l’iscrizione ad 
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un corso di qualifi cazione iniziale, ordinaria o accelera-
ta, svolto da un’autoscuola o da un centro di istruzione 
automobilistica di cui all’art. 3, è condizione minima il 
possesso della patente di guida almeno della categoria B. 
In tale ipotesi, prima dello svolgimento della parte pratica 
del corso relativa alle ore di guida, è condizione minima 
il possesso:  

   a)   di un foglio rosa di categoria C1 o C, per con-
seguire una carta di qualifi cazione del conducente per il 
trasporto di cose; 

   b)   di un foglio rosa di categoria D1 o D, per con-
seguire una carta di qualifi cazione del conducente per il 
trasporto di persone. 

  3. Per l’iscrizione ad un corso di qualifi cazione inizia-
le, ordinaria o accelerata, svolto da un ente autorizzato di 
cui all’art. 4, comma 1, è condizione minima il possesso 
della patente di guida almeno della categoria:  

   a)   C1 o C1E, per conseguire una carta di qualifi ca-
zione del conducente per il trasporto di cose a seguito di 
un corso di cui all’art. 18, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
legislativo n. 286 del 2005 e successive modifi cazioni; 

   b)   C o CE, per conseguire una carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose a seguito di un cor-
so di cui all’art. 18, comma 2, lettere   a)   e   c)  , del decreto 
legislativo n. 286 del 2005 e successive modifi cazioni; 

   c)   D1 o D1E, per conseguire una carta di qualifi -
cazione del conducente per il trasporto di persone a 
seguito di un corso di cui all’art. 18, comma 3, lettera 
  b)  , del decreto legislativo n. 286 del 2005 e successive 
modifi cazioni; 

   d)   D o DE, per conseguire una carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose a seguito di un cor-
so di cui all’art. 18, comma 3, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , del decre-
to legislativo n. 286 del 2005 e successive modifi cazioni. 

 4. Il programma del corso teorico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  : 

   a)    la parte comune del programma teorico, si articola 
in dieci moduli ed è la seguente:  

 MOD. 1) forze agenti sui veicoli in movimento, 
uso dei rapporti del cambio di velocità in funzione del 
carico del veicolo e delle caratteristiche stradali. Calibra-
zione dei movimenti longitudinali e trasversali, ripartizio-
ne della rete stradale, posizionamento sul fondo stradale, 
fl uidità della frenata, dinamica dello sbalzo (docente: in-
segnante di teoria) (15   ore)  ; 

 MOD. 2) peculiarità del circuito di frenatura oleo-
pneumatico, limiti dell’utilizzo di freni e rallentatori, 
uso combinato di freni e rallentatore, ricerca del miglior 
compromesso fra velocità e rapporto del cambio, ricorso 
all’inerzia del veicolo, utilizzo dei dispositivi di rallenta-
mento e frenatura in discesa, condotta in caso di avaria 
(docente: insegnante di teoria) (15   ore)  ; 

 MOD. 3) curve di coppia, di potenza e di consumo 
specifi co del motore, zona di uso ottimale del contagiri, 

diagrammi di ricoprimento dei rapporti di trasmissione. 
Ottimizzazione del consumo di carburante. Principi di 
ecoguida (docente: insegnante di teoria) (20   ore)  ; 

 MOD. 4) durata massima della prestazione lavo-
rativa nei trasporti; principi, applicazione e conseguenze 
delle norme in materia sociale nel settore dei trasporti su 
strada; sanzioni per omissione di uso, uso illecito o ma-
nomissione del cronotachigrafo; conoscenza del contesto 
sociale dell’autotrasporto: diritti e doveri del conducente 
in materia di qualifi cazione iniziale e formazione per-
manente (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto oppure insegnante di teoria) (25   ore)  ; 

 MOD. 5) statistiche sugli incidenti stradali, per-
centuale di automezzi pesanti/autobus coinvolti, perdite 
in termini umani e danni materiali ed economici (docente: 
insegnante di teoria) (20   ore)  ; 

 MOD. 6) prevenzione della criminalità e del traf-
fi co di clandestini. Informazioni generali, implicazioni 
per i conducenti, misure preventive, promemoria verifi -
che, normativa in materia di responsabilità degli autotra-
sportatori (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto) (20   ore)  ; 

 MOD. 7) capacità di prevenire i rischi fi sici: prin-
cipi di ergonomia: movimenti e posture a rischio, condi-
zione fi sica, esercizi di mantenimento, protezione indivi-
duale. Tipologia degli infortuni sul lavoro nel settore dei 
trasporti (docente: medico specialista in medicina sociale, 
medicina legale, medicina del lavoro o in igiene e medici-
na preventiva) (15   ore)  ; 

 MOD. 8) consapevolezza dell’importanza 
dell’idoneità fi sica e mentale: principi di un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata, effetti dell’alcool, dei farmaci e di 
tutte le sostanze che inducono stati di alterazione; sinto-
mi, cause ed effetti dell’affaticamento e dello stress, ruolo 
fondamentale del ciclo di base attività lavorativa/riposo 
(docente: medico specialista in medicina sociale, medi-
cina legale, medicina del lavoro o in igiene e medicina 
preventiva) (20   ore)  ; 

 MOD. 9) capacità di valutare le situazioni d’emer-
genza: condotta in situazione di emergenza: valutare la 
situazione, evitare di aggravare l’incidente, chiamare 
soccorsi, prestare assistenza e primo soccorso ai feriti, 
condotta in caso di incendio, evacuazione degli occupanti 
del mezzo pesante/dei passeggeri dell’autobus, garantire 
la sicurezza di tutti i passeggeri, condotta in caso di ag-
gressione; principi di base per la compilazione del verba-
le di incidente (docente: medico specialista in medicina 
sociale, medicina legale, medicina del lavoro o in igiene 
e medicina preventiva) (10   ore)  ; 

 MOD. 10) capacità di comportarsi in modo da 
valorizzare l’immagine dell’azienda: condotta del condu-
cente e immagine aziendale: importanza della qualità del-
la prestazione del conducente per l’impresa, pluralità dei 
ruoli e degli interlocutori del conducente, manutenzione 
del veicolo, organizzazione del lavoro, conseguenze del-
le vertenze sul piano commerciale e fi nanziario (docente: 
esperto in materia di organizzazione aziendale con par-
ticolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (30   ore)  ; 
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   b)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose, è la seguente:  

 b.1) calcolo del carico utile di un veicolo o di un 
complesso di veicoli, calcolo del volume totale, riparti-
zione del carico, conseguenze del sovraccarico assiale, 
stabilità del veicolo e baricentro, tipi di imballaggio e sup-
porto del carico. Principali categorie di cose bisognose di 
stivaggio, tecniche di ancoraggio e di stivaggio, uso delle 
cinghie di stivaggio, verifi ca dei dispositivi di stivaggio, 
uso delle attrezzature di movimentazione, montaggio e 
smontaggio delle coperture telate (docente: insegnante di 
teoria) (20   ore)  ; 

 b.2) licenze per l’esercizio dell’attività, obblighi 
previsti dai contratti standard per il trasporto di cose, 
redazione dei documenti che costituiscono il contratto 
di trasporto, autorizzazioni al trasporto internazionale, 
obblighi previsti dalla convenzione relativa al contrat-
to di trasporto internazionale di merci su strada (CMR), 
redazione della lettera di vettura internazionale, attra-
versamento delle frontiere, commissionari di trasporto, 
documenti particolari di accompagnamento delle merci 
(docente: esperto in materia di organizzazione aziendale 
con particolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (30 
  ore)  ; 

 b.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di cose e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto rispetto agli altri modi di trasporto (con-
correnza, spedizionieri), diverse attività connesse all’au-
totrasporto (trasporti per conto terzi, in conto proprio, at-
tività ausiliare di trasporto), organizzazione dei principali 
tipi di impresa di trasporti o di attività ausiliare di traspor-
to, diversi trasporti specializzati (trasporti su strada con 
autocisterna, a temperatura controllata, ecc.), evoluzioni 
del settore (diversifi cazione dell’offerta, strada-ferrovia, 
subappalto ecc.) (docente: esperto in materia di organiz-
zazione aziendale con particolare riguardo alle imprese di 
autotrasporto) (20   ore)  ; 

   c)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di persone, è la seguente:  

 c.1) uso d’infrastrutture specifi che (aree di ferma-
ta, autostazioni, corsie riservate), gestione delle situazio-
ne di confl itto fra la guida in sicurezza e le altre funzioni 
del conducente, interazione con i passeggeri, formazione 
in materia di sensibilizzazione alla disabilità, sulla base 
degli argomenti previsti dall’allegato II, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 181/2011 (docente: insegnante di 
teoria) (25   ore)  ; 

 c.2) trasporto di gruppi specifi ci di persone, dota-
zioni di sicurezza a bordo di autobus, cinture di sicurezza, 
carico del veicolo, trasporto di persone in piedi (docente: 
insegnante di teoria) (15   ore)  ; 

 c.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di persone e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto di persone rispetto alle varie modalità di 
trasporto di persone (ferrovia, autovetture private), di-
verse attività connesse all’autotrasporto di persone, at-
traversamento delle frontiere (trasporto internazionale), 
organizzazione dei principali tipi di impresa di autotra-
sporto di persone, documentazione relativa ai diversi tipi 

di trasporto nazionale ed internazionale (docente: esperto 
in materia di organizzazione aziendale con particolare ri-
guardo alle imprese di autotrasporto) (30   ore)  . 

 5. Il programma del corso pratico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto dicose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  : 

   a)    la parte comune del corso pratico, è la seguente:  
 a.1) guida in autostrada (2   ore)  ; 
 a.2) guida notturna (2   ore)  ; 
 a.3) uso degli attrezzi per interventi di piccola ma-

nutenzione ordinaria (1   ora)  ; 
 a.4) sostituzione pneumatico (1   ora)  ; 
 a.5) montaggio catene da neve (2   ore)  ; 
 a.6) uso del cronotachigrafo (1   ora)  ; 
 a.7) manovre di precisione: slalom, retromarcia in 

un passaggio stretto (3   ore)  ; 
 a.8) manovre di emergenza (frenata differenziata, 

frenata con evitamento ostacolo, ecc.) (3   ore)  ; 
   b)    la parte specialistica del corso pratico, per i can-

didati al conseguimento della carta di qualifi cazione del 
conducente per il trasporto di cose, è la seguente:  

 b.1) esercizi di sistemazione del carico e posizio-
namento in sicurezza del veicolo per il carico e scarico 
della merce (1   ora)  ; 

 b.2) perfezionamento nell’uso del cambio di ve-
locità (1   ora)  ; 

 b.3) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (2 
  ore)  ; 

 b.4) uso degli estintori (1   ora)  ; 
   c)    la parte specialistica del corso pratico, per i can-

didati al conseguimento della carta di qualifi cazione del 
conducente per il trasporto di persone, è la seguente:  

 c.1) uso degli estintori, sperimentazione del fun-
zionamento dei sistemi di emergenza (uscite di sicurezza, 
stacca batterie, ecc.) (1   ora)  ; 

 c.2) sistemazione dei bagagli e verifi ca delle va-
riazioni di assetto del veicolo (30 minuti); 

 c.3) manovre particolari (posizionamento in sicu-
rezza del veicolo per il carico e scarico dei bagagli) (30 
minuti); 

 c.4) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (2 
  ore)  ; 

 c.5) esercizi per il perfezionamento di una guida 
confortevole per i passeggeri (1   ora)  . 

 6. Le lezioni del programma del corso pratico di cui al 
comma 5, punti a.1), a.2), a.7), a.8), b.2), b.3), c.3), c.4) e 
c.5), sono individuali. La rimanente parte di programma 
del corso pratico può essere anche svolta con lezioni col-
lettive e dimostrative. 

 7. Nelle ipotesi di cui al comma 3, le lezioni del pro-
gramma del corso pratico di cui al comma 5, punti a.7), 
a.8), b.3) e c.4), possono essere svolte anche su un simu-
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latore di alta qualità, conforme alle caratteristiche tecni-
che stabilite con il decreto di cui all’art. 2, comma 4, del 
decreto legislativo 22 dicembre 2008, n. 214. 

 8. In alternativa a quanto previsto dal comma 7, otto 
ore di guida, tra quelle di cui al comma 5, possono esse-
re svolte anche in area privata, su veicoli non muniti di 
doppi comandi, sotto la supervisione di un dipendente di 
un’impresa di autotrasporto che abbia maturato almeno 
dieci anni di esperienza in qualità di conducente, titolare 
di patente di categoria corrispondente a quella del veico-
lo si cui si svolgono le esercitazioni di guida. A tal fi ne, 
l’impresa di autotrasporto rilascia al dipendente una de-
lega all’esercizio di tale attività, che deve essere tenuta a 
bordo durante le esercitazioni. 

 9. Alle lezioni di teoria sono consentite, al massimo, 
ventotto ore di assenza, di cui non più di diciotto relative 
alla parte comune del corso, e non più di dieci relative 
alla parte specialistica. Ai fi ni del rilascio dell’attestato 
di frequenza di cui all’art. 10, comma 6, l’allievo assente 
per un numero di ore superiore a quanto previsto dal pri-
mo periodo, ma non superiore a trentasei per la parte di 
corso comune ed a venti per quella specialistica, recupera 
entro due mesi dalla fi ne del corso di qualifi cazione ini-
ziale ordinaria, le ore di frequenza delle lezioni relative 
alle materie trattate nei giorni di assenza, fi no a rientrare 
nei limiti di cui al primo periodo. L’allievo che è stato 
assente per un numero di ore superiore a quanto previsto 
dai precedenti periodi, ripete l’intero corso per consegui-
re l’attestato di frequenza. Alle venti ore di lezione del 
corso pratico non sono consentite assenze: eventuali as-
senze sono recuperate entro due mesi dalla fi ne del corso 
ordinario, per conseguire l’attestato di frequenza. 

 10. Le lezioni di recupero, sia relative alla parte di pro-
gramma teorico che pratico, si svolgono alla fi ne del cor-
so. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 10, commi 
da 1 a 5.   

  Art. 8.

      Programma dei corsi
di qualifi cazione iniziale accelerata    

     1. Il programma del corso di qualifi cazione iniziale ac-
celerata ha durata di 140 ore, suddivise in 130 ore di corso 
teorico e 10 ore di corso pratico, anche alla guida di un 
veicolo per condurre il quale occorre la patente delle ca-
tegorie C1, C1E, C o CE, se si intende conseguire la carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose, 
ovvero alla guida di un veicolo per condurre il quale oc-
corre la patente delle categorie D1 D1E, D o DE, se si in-
tende conseguire la carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di persone. Si applicano le disposizioni 
dell’art. 7, commi 2 e 3. 

 2. Il programma del corso teorico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto dicose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  ; 

   a)    la parte comune del programma teorico, si articola 
in dieci moduli ed è la seguente:  

 MOD. 1) forze agenti sui veicoli in movimento, 
uso dei rapporti del cambio di velocità in funzione del 
carico del veicolo e delle caratteristiche stradali. Calibra-
zione dei movimenti longitudinali e trasversali, ripartizio-
ne della rete stradale, posizionamento sul fondo stradale, 
fl uidità della frenata, dinamica dello sbalzo (docente: in-
segnante di teoria) (8   ore)  ; 

 MOD. 2) peculiarità del circuito di frenatura oleo-
pneumatico, limiti dell’utilizzo di freni e rallentatori, 
uso combinato di freni e rallentatore, ricerca del miglior 
compromesso fra velocità e rapporto del cambio, ricorso 
all’inerzia del veicolo, utilizzo dei dispositivi di rallenta-
mento e frenatura in discesa, condotta in caso di avaria 
(docente: insegnante di teoria) (7   ore)  ; 

 MOD. 3) curve di coppia, di potenza e di consumo 
specifi co del motore, zona di uso ottimale del contagiri, 
diagrammi di ricoprimento dei rapporti di trasmissione. 
Ottimizzazione del consumo di carburante. Principi di 
ecoguida (docente: insegnante di teoria) (10   ore)  ; 

 MOD. 4) durata massima della prestazione lavo-
rativa nei trasporti; principi, applicazione e conseguenze 
delle norme in materia sociale nel settore dei trasporti su 
strada; sanzioni per omissione di uso, uso illecito o ma-
nomissione del cronotachigrafo; conoscenza del contesto 
sociale dell’autotrasporto: diritti e doveri del conducente 
in materia di qualifi cazione iniziale e formazione per-
manente (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto oppure insegnante di teoria) (13   ore)  ; 

 MOD. 5) statistiche sugli incidenti stradali, per-
centuale di automezzi pesanti/autobus coinvolti, perdite 
in termini umani e danni materiali ed economici (docente: 
insegnante di teoria) (10   ore)  ; 

 MOD. 6) prevenzione della criminalità e del traf-
fi co di clandestini. Informazioni generali, implicazioni 
per i conducenti, misure preventive, promemoria verifi -
che, normativa in materia di responsabilità degli autotra-
sportatori (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto) (10   ore)  ; 

 MOD. 7) capacità di prevenire i rischi fi sici: prin-
cipi di ergonomia: movimenti e posture a rischio, condi-
zione fi sica, esercizi di mantenimento, protezione indivi-
duale. Tipologia degli infortuni sul lavoro nel settore dei 
trasporti (docente: medico specialista in medicina sociale, 
medicina legale, medicina del lavoro o in igiene e medici-
na preventiva) (7   ore)  ; 

 MOD. 8) consapevolezza dell’importanza 
dell’idoneità fi sica e mentale: principi di un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata, effetti dell’alcool, dei farmaci e di 
tutte le sostanze che inducono stati di alterazione; sinto-
mi, cause ed effetti dell’affaticamento e dello stress, ruolo 
fondamentale del ciclo di base attività lavorativa/riposo 
(docente: medico specialista in medicina sociale, medi-
cina legale, medicina del lavoro o in igiene e medicina 
preventiva) (10   ore)  ; 

 MOD. 9) capacità di valutare le situazioni d’emer-
genza: condotta in situazione di emergenza: valutare la 
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situazione, evitare di aggravare l’incidente, chiamare 
soccorsi, prestare assistenza e primo soccorso ai feriti, 
condotta in caso di incendio, evacuazione degli occupanti 
del mezzo pesante/dei passeggeri dell’autobus, garantire 
la sicurezza di tutti i passeggeri, condotta in caso di ag-
gressione; principi di base per la compilazione del verba-
le di incidente (docente: medico specialista in medicina 
sociale, medicina legale, medicina del lavoro o in igiene 
e medicina preventiva) (5   ore)  ; 

 MOD. 10) capacità di comportarsi in modo da 
valorizzare l’immagine dell’azienda: condotta del condu-
cente e immagine aziendale: importanza della qualità del-
la prestazione del conducente per l’impresa, pluralità dei 
ruoli e degli interlocutori del conducente, manutenzione 
del veicolo, organizzazione del lavoro, conseguenze del-
le vertenze sul piano commerciale e fi nanziario (docente: 
esperto in materia di organizzazione aziendale con par-
ticolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (15   ore)  ; 

   b)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose, è la seguente:  

 b.1) calcolo del carico utile di un veicolo o di un 
complesso di veicoli, calcolo del volume totale, riparti-
zione del carico, conseguenze del sovraccarico assiale, 
stabilità del veicolo e baricentro, tipi di imballaggio e sup-
porto del carico. Principali categorie di cose bisognose di 
stivaggio, tecniche di ancoraggio e di stivaggio, uso delle 
cinghie di stivaggio, verifi ca dei dispositivi di stivaggio, 
uso delle attrezzature di movimentazione, montaggio e 
smontaggio delle coperture telate (docente: insegnante di 
teoria) (10   ore)  ; 

 b.2) licenze per l’esercizio dell’attività, obblighi 
previsti dai contratti standard per il trasporto di cose, 
redazione dei documenti che costituiscono il contratto 
di trasporto, autorizzazioni al trasporto internazionale, 
obblighi previsti dalla convenzione relativa al contrat-
to di trasporto internazionale di merci su strada (CMR), 
redazione della lettera di vettura internazionale, attra-
versamento delle frontiere, commissionari di trasporto, 
documenti particolari di accompagnamento delle merci 
(docente: esperto in materia di organizzazione aziendale 
con particolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (15 
  ore)  ; 

 b.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di cose e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto rispetto agli altri modi di trasporto (con-
correnza, spedizionieri), diverse attività connesse all’au-
totrasporto (trasporti per conto terzi, in conto proprio, at-
tività ausiliare di trasporto), organizzazione dei principali 
tipi di impresa di trasporti o di attività ausiliare di traspor-
to, diversi trasporti specializzati (trasporti su strada con 
autocisterna, a temperatura controllata, ecc.), evoluzioni 
del settore (diversifi cazione dell’offerta, strada-ferrovia, 
subappalto ecc.) (docente: esperto in materia di organiz-
zazione aziendale con particolare riguardo alle imprese di 
autotrasporto) (10   ore)  ; 

   c)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di persone, è la seguente:  

 c.1) uso d’infrastrutture specifi che (aree di ferma-
ta, autostazioni, corsie riservate), gestione delle situazio-

ne di confl itto fra la guida in sicurezza e le altre funzioni 
del conducente, interazione con i passeggeri, formazione 
in materia di sensibilizzazione alla disabilità sulla base 
degli argomenti previsti dall’allegato II, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 181/2011 (docente: insegnante di 
teoria) (12   ore)  ; 

 c.2) trasporto di gruppi specifi ci di persone, dota-
zioni di sicurezza a bordo di autobus, cinture di sicurezza, 
carico del veicolo, trasporto di persone in piedi (docente: 
insegnante di teoria) (8   ore)  ; 

 c.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di persone e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto di persone rispetto alle varie modalità di 
trasporto di persone (ferrovia, autovetture private), di-
verse attività connesse all’autotrasporto di persone, at-
traversamento delle frontiere (trasporto internazionale), 
organizzazione dei principali tipi di impresa di autotra-
sporto di persone, documentazione relativa ai diversi tipi 
di trasporto nazionale ed internazionale (docente: esperto 
in materia di organizzazione aziendale con particolare ri-
guardo alle imprese di autotrasporto) (15   ore)  . 

 3. Il programma del corso pratico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  ; 

   a)    la parte comune del programma pratico, è la 
seguente:  

 a.1) guida in autostrada (1   ora)  ; 
 a.2) guida notturna (1   ora)  ; 
 a.3) sostituzione pneumatico (30 minuti); 
 a.4) montaggio catene da neve (30 minuti); 
 a.5) uso del cronotachigrafo (30 minuti); 
 a.6) manovre di precisione: slalom, retromarcia in 

un passaggio stretto (2   ore)  ; 
 a.7) manovre di emergenza (frenata differenziata, 

frenata con evitamento ostacolo, ecc.) (2   ore)  ; 
   b)    la parte specialistica del programma della prati-

ca, per i candidati al conseguimento della carta di quali-
fi cazione del conducente per il trasporto di persone è la 
seguente:  

 b.1) perfezionamento nell’uso del cambio di velo-
cità (30 minuti); 

 b.2) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (1 
  ora)  ; 

 b.3) uso degli estintori (30 minuti); 
 b.4) esercizi di sistemazione del carico e posizio-

namento in sicurezza del veicolo per il carico e scarico 
della merce (30 minuti); 

   c)    la parte specialistica del programma pratico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di persone è la seguente:  

 c.1) manovre particolari (posizionamento in sicu-
rezza del veicolo per il carico e scarico dei bagagli) (30 
minuti); 
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 c.2) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (1 ora 
e 30 minuti); 

 c.3) esercizi per il perfezionamento di una guida 
confortevole per i passeggeri (30 minuti). 

 4. Le lezioni del programma del corso pratico di cui al 
comma 3, punti a.1), a.2), a.6), a.7), b.1), b.2), c.1), c.2) e 
c.3), sono individuali. La rimanente parte di programma 
del corso pratico può essere anche svolta con lezioni col-
lettive e dimostrative. 

 5. Nelle ipotesi di cui all’art. 7 comma 3, le lezioni del 
programma del corso pratico di cui al comma 3, punti a.6) 
ed a.7), possono essere svolte anche su un simulatore di 
alta qualità, conforme alle caratteristiche tecniche stabi-
lite con il decreto di cui all’art. 2, comma 4, del decreto 
legislativo, 22 dicembre 2008, n. 214. 

 6. In alternativa a quanto previsto dal comma 5, quattro 
ore di guida, tra quelle di cui al comma 3, possono esse-
re svolte anche in area privata, su veicoli non muniti di 
doppi comandi, sotto la supervisione di un dipendente di 
un’impresa di autotrasporto che abbia maturato almeno 
dieci anni di esperienza in qualità di conducente, titolare 
di patente di categoria corrispondente a quella del veicolo 
si cui si svolgono le esercitazioni di guida. Si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 7, comma 8, ultimo periodo. 

 7. Alle lezioni di teoria sono consentite, al massimo, 
quattordici ore di assenza, di cui non più di cinque ore 
relativamente agli argomenti di cui al comma 2, lettere 
  b)   e   c)  . 

 Ai fi ni del rilascio dell’attestato di frequenza di cui 
all’art. 10, comma 6, l’allievo assente per un numero di 
ore superiore a quattordici e non superiore a ventotto re-
cupera, entro un mese dalla fi ne del corso di qualifi ca-
zione iniziale accelerata, le ore di frequenza delle lezioni 
relative alle materie trattate nei giorni di assenza, fi no a 
rientrare nei limiti di cui al primo periodo. L’allievo che è 
stato assente per un numero di ore superiore a ventotto ri-
pete l’intero corso per conseguire l’attestato di frequenza. 
Alle dieci ore di lezione del corso pratico non sono con-
sentite assenze: eventuali assenze sono recuperate entro 
un mese dalla fi ne del corso accelerato, per conseguire 
l’attestato di frequenza. 

 8. Le lezioni di recupero, sia relative alla parte di pro-
gramma teorico che pratico, si svolgono alla fi ne del cor-
so. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 10, commi 
da 1 a 5.   

  Art. 9.
      Programmi dei corsi di qualifi cazione iniziale di 

integrazione e per titolari di attestato di idoneità alla 
professione di autotrasportatore    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 2 
e 3, i titolari della carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di cose, che intendono conseguire anche 
quella relativa al trasporto di persone, frequentano il pro-
gramma del corso teorico di cui all’art. 7, comma 4, let-
tera   c)  , ed il programma del corso pratico di cui all’art. 7, 
comma 5, lettera   c)  , se seguono un corso di qualifi cazione 
iniziale ordinaria; ovvero frequentano il programma del 

corso teorico di cui all’art. 8, comma 2, lettera   c)  , ed il 
programma del corso pratico di cui all’art. 8, comma 3, 
lettera   c)  , se seguono un corso di qualifi cazione iniziale 
accelerata. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 2 
e 3, i titolari della carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di persone, che intendono conseguire an-
che quella relativa al trasporto di cose, frequentano il pro-
gramma del corso teorico di cui all’art. 7, comma 4, let-
tera   b)  , ed il programma del corso pratico di cui all’art. 7, 
comma 5, lettera   b)  , se seguono un corso di qualifi cazione 
iniziale ordinaria; ovvero frequentano il programma del 
corso teorico di cui all’art. 8, comma 2, lettera   b)  , ed il 
programma del corso pratico di cui all’art. 8, comma 3, 
lettera   b)  , se seguono un corso di qualifi cazione iniziale 
accelerata. 

 3. Alle lezioni di teoria di cui ai commi 1 e 2 sono con-
sentite, al massimo, dieci ore di assenza nei corsi di qua-
lifi cazione iniziale ordinaria, ovvero cinque ore nei corsi 
di qualifi cazione iniziale accelerata. Ai fi ni del rilascio 
dell’attestato di frequenza di cui all’art. 10, comma 6, 
l’allievo assente per un numero di ore superiore a dieci 
e non superiore a venti nel corso di qualifi cazione inizia-
le ordinaria, ovvero superiore a cinque e non superiore a 
dieci nel corso di qualifi cazione iniziale accelerata, recu-
pera entro un mese dalla fi ne del corso, sia di qualifi cazio-
ne iniziale ordinaria che accelerata, le ore di frequenza a 
lezioni relative alle materie trattate nei giorni di assenza, 
fi no a rientrare nei limiti di cui al primo periodo. L’allievo 
che è stato assente per un numero di ore superiore ripete 
l’intero corso per conseguire l’attestato di frequenza. Alle 
ore di lezione del corso pratico, sia ordinario che accele-
rato, non sono consentite assenze: eventuali assenze de-
vono essere recuperate in ogni caso entro un mese dalla 
fi ne del corso di qualifi cazione iniziale, per conseguire 
l’attestato di frequenza. Si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 10, commi da 1 a 5. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 
2 e 3, i titolari di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione di autotrasportatore, che inten-
dono conseguire la carta di qualifi cazione del conducente 
relativa al medesimo settore, frequentano il programma 
del corso teorico di cui all’art. 7, comma 4, lettera   a)  , ed 
il programma del corso pratico di cui all’art. 7, comma 5, 
lettera   a)   e lettera   b)   o   c)  , se seguono un corso di qua-
lifi cazione iniziale ordinaria; ovvero frequentano il pro-
gramma del corso teorico di cui all’art. 8, comma 2, let-
tera   a)  , ed il programma del corso pratico di cui all’art. 8, 
comma 3, lettera   a)   e lettera   b)   o   c)  , se seguono un corso 
di qualifi cazione iniziale accelerata. Qualora il corso di 
qualifi cazione iniziale sia di tipo ordinario, alle lezioni di 
teoria sono consentite, al massimo, diciotto ore di assen-
za: ai fi ni del rilascio dell’attestato di frequenza, di cui 
all’art. 10, comma 6, l’allievo assente per un numero di 
ore superiore a diciotto e non superiore trentasei, recupera 
entro due mesi dalla fi ne del corso di qualifi cazione le 
ore di frequenza delle lezioni relative alle materie trattate 
nei giorni di assenza, fi no a rientrare nei predetti limiti. 
Qualora il corso di qualifi cazione iniziale sia di tipo acce-
lerato, alle lezioni di teoria sono consentite, al massimo, 
nove ore di assenza: ai fi ni del rilascio dell’attestato di 
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frequenza, di cui all’art. 10, comma 6, l’allievo assente 
per un numero di ore superiore a nove e non superiore 
diciotto, recupera entro un mese dalla fi ne del corso di 
qualifi cazione le ore di frequenza delle lezioni relative 
alle materie trattate nei giorni di assenza, fi no a rientrare 
nei predetti limiti. Alle lezione del corso pratico non sono 
consentite assenze: ai fi ni del rilascio dell’attestato di fre-
quenza eventuali assenze sono recuperate entro due mesi 
dalla fi ne del corso ordinario, oppure entro un mese dalla 
fi ne di quello accelerato. Si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 10, commi da 1 a 5. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 
2 e 3, i titolari di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione per il trasporto di persone non-
ché di carta di qualifi cazione del conducente per il tra-
sporto di cose, che intendono conseguire anche la carta di 
qualifi cazione del conducente per il trasporto di persone, 
ovvero i titolari di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione per il trasporto di merci nonché 
di carta di qualifi cazione del conducente per il traspor-
to di persone, che intendono conseguire anche la carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose, 
frequentano esclusivamente il programma del corso pra-
tico relativo al tipo di qualifi cazione iniziale, ordinaria 
o accelerata, che intendono conseguire. Si applicano le 
disposizioni del comma 3, quarto e quinto periodo e le 
disposizioni di cui all’art. 10, commi da 1 a 5. 

 6. Alla disciplina del programma di corso pratico di cui 
ai commi 1, 2, 4 e 5, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 7, commi 6, 7 e 8, se trattasi di corso di qualifi ca-
zione iniziale ordinaria, ovvero di cui all’art. 8, commi 4, 
5 e 6, se trattasi di qualifi cazione iniziale accelerata.   

  Art. 10.

      Svolgimento dei corsi di qualifi cazione iniziale    

     1. I soggetti di cui agli articoli 3 e 4, comma 1, comu-
nicano alla Direzione Generale Territoriale e all’uffi cio 
della motorizzazione competente per territorio, almeno 
entro tre giorni lavorativi liberi prima dell’avvio di ogni 
corso, il nominativo del responsabile del corso stesso, 
l’elenco degli allievi ed il calendario delle lezioni relative 
al programma teorico e pratico, ivi comprese le eventuali 
esercitazioni pratiche svolte ai sensi dell’art. 7, comma 8, 
ed art. 8, comma 6, nonché il luogo in cui ha inizio e ter-
mine ogni singola esercitazione. Ogni eventuale variazio-
ne del calendario dei corsi o dell’elenco dei partecipanti 
è comunicata all’uffi cio della motorizzazione territorial-
mente competente almeno entro il giorno lavorativo pre-
cedente. Qualora, per causa improvvisa e di forza mag-
giore, che non rientri nelle previsioni di cui agli articoli 
3, comma 2, e 4, comma 9, si verifi chino situazioni di 
indisponibilità del docente o dell’attrezzatura necessaria 
per l’espletamento della lezione giornaliera, o di alcune 
ore della stessa, il responsabile del corso comunica sen-
za indugio, e comunque prima dell’avvio della lezione o 
delle ore predette, tale circostanza al predetto uffi cio del-
la motorizzazione, unitamente ai documenti giustifi cativi 
del caso. Tali documenti possono essere trasmessi anche 
successivamente, e comunque non oltre tre giorni dal ve-

rifi carsi dell’evento: in tal caso alla comunicazione di cui 
al precedente periodo è allegata dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, redatta dallo stesso responsabile del 
corso ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale sono 
esplicitati le situazioni di indisponibilità e le motivazioni. 

 2. Le lezioni teoriche dei corsi di qualifi cazione ini-
ziale sono svolte presso le sedi autorizzate dei soggetti 
di cui agli articoli 3 e 4, comma 1. Le esercitazioni sono 
svolte nei luoghi indicati nella comunicazione di cui al 
comma 1. Le lezioni giornaliere, sia della parte teorica 
che di quella pratica del corso, hanno complessivamente 
durata non inferiore a due ore e non superiore ad otto. Le 
lezioni della parte teorica del corso si svolgono nei giorni 
feriali, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 22.00 
ed il sabato dalle ore 8.00 alle ore 14.00. Le lezioni della 
parte pratica del corso si svolgono nei giorni feriali, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 22.00 ed il sabato 
dalle ore 8.00 alle ore 14.00. 

 3. Non è consentito frequentare due o più corsi con-
temporaneamente. Ogni corso può essere frequentato, al 
massimo, da venticinque partecipanti. 

 4. Gli allievi che frequentano i corsi di qualifi cazione 
iniziale sono iscritti nel registro delle iscrizioni, conforme 
al modello previsto all’allegato 6. L’allievo che l’auto-
scuola conferisce al centro di istruzione automobilistica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 3, è iscritto nel registro del 
centro stesso. Non è possibile iscrivere allievi dopo l’ini-
zio del corso. 

 5. La presenza degli allievi alle lezioni è attestata 
dal registro di frequenza, conforme al modello previsto 
all’allegato 7, distinto in una sezione dedicata alle lezioni 
relative alla parte del corso comune a tutti i tipi di abi-
litazioni, e due ulteriori sezioni relative rispettivamente 
alla parte di corso specialistico per la formazione per il 
trasporto di cose o di persone, sia teorico che pratico. Sul 
registro di frequenza è annotata dal responsabile del corso 
la data, l’argomento della lezione ed il nominativo del do-
cente. L’assenza di un partecipante è annotata sul registro, 
dal responsabile del corso, entro quindici minuti decor-
renti dall’inizio della prima ora di lezione giornaliera e 
di ogni successivo blocco di ore della medesima lezione, 
non inferiore a due e non superiore a tre. Entro e non oltre 
i successivi cinque minuti di ciascuna rilevazione delle 
assenze, il responsabile del corso trasmette all’uffi cio del-
la motorizzazione competente per territorio, con le mo-
dalità che saranno indicate dalla Direzione Generale per 
la Motorizzazione, una conferma di inizio o ripresa delle 
lezioni e l’indicazione dei nominativi degli allievi assenti. 
I registri di iscrizione e di presenza sono numerati, hanno 
le pagine numerate consecutivamente, sono preventiva-
mente vidimati dall’uffi cio della motorizzazione compe-
tente per territorio e sono conservati per almeno cinque 
anni. Con proprio provvedimento, la Direzione Generale 
per la Motorizzazione può dettare ulteriori istruzioni per 
la rilevazione delle presenze, anche relative alle ore di 
esercitazione di guida o comunque svolte, nei casi con-
sentiti, fuori sede. 

 6. Al termine del corso l’autoscuola, il centro di istru-
zione automobilistica o l’ente di cui all’art. 4, comma 1, 
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rilasciano all’allievo, previa apposizione di un visto da 
parte dell’uffi cio della motorizzazione competente, un at-
testato di frequenza conforme al modello previsto all’al-
legato 8, recante il tipo di corso frequentato e la parte 
di corso svolto. L’attestato indica la data di termine del 
corso ed ha validità di dodici mesi dalla stessa. 

 7. Qualora l’autorizzazione agli enti di cui all’art. 4, 
comma 1, sia stata rilasciata limitatamente allo svolgi-
mento della parte teorica del corso di qualifi cazione, la 
comunicazione di cui al comma 1, effettuata dall’en-
te medesimo, reca altresì l’indicazione dell’autoscuola 
o del centro di istruzione automobilistica che provvede 
allo svolgimento della parte pratica dello stesso corso. 
Il responsabile del corso è individuato presso l’ente. Le 
lezioni teoriche sono svolte presso la sede autorizza-
ta dell’ente, quelle pratiche presso la sede autorizzata 
dell’autoscuola o del centro di istruzione automobilistica, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 7, comma 8, se trattasi 
di formazione ordinaria, ovvero dall’art. 8 comma 6, se 
trattasi di formazione accelerata. Si applicano le dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 5, riferite al corso nel suo 
complesso. Presso la sede dell’ente sono tenuti i registri 
di iscrizione e di frequenza delle lezioni, sia teoriche che 
pratiche. L’ente rilascia l’attestato di frequenza di cui al 
comma 6. Nel caso siano riscontrate irregolarità nel cor-
so ai sensi dell’art. 15, comma 1, ne risponde singolar-
mente l’autoscuola, il centro di istruzione automobilistica 
ovvero l’ente, ai sensi rispettivamente dei commi 2 e 3 
dello stesso art. 15, a seconda che le irregolarità siano re-
lative all’espletamento del corso pratico ovvero di quello 
teorico.   

  Art. 11.

      Esame per il conseguimento della carta
di qualifi cazione del conducente    

     1. L’esame di cui all’art. 19, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive mo-
difi cazioni, si svolge con sistema informatizzato, trami-
te questionario estratto da un database predisposto dal 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, secondo un metodo di casualità, e consiste 
in due prove. Il candidato risponde ai quesiti barrando la 
lettera «V» o «F» a seconda che consideri quella proposi-
zione vera o falsa. La prima prova attiene agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   a)  . Il candidato deve 
rispondere, entro centoventi minuti, a sessanta quesiti. La 
prova si intende superata se il numero di risposte errate 
è, al massimo, di sei. La seconda prova attiene agli argo-
menti di cui all’art. 7, comma 4, lettere   b)   o   c)  , in ragione 
del tipo di abilitazione che il candidato intende consegui-
re. Il candidato risponde ai quesiti barrando la lettera «V» 
o «F» a seconda che consideri quella proposizione vera 
o falsa. Il candidato risponde, entro centoventi minuti, a 
sessanta quesiti. La prova si intende superata se il numero 
di risposte errate è, al massimo, di sei. 

 2. Il titolare di carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di cose, che ha frequentato un corso ai 
sensi dell’art. 9, comma 1, sostiene l’esame tramite un 

questionario con sessanta quesiti, relativi agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   c)  , indicando la risposta 
che ritiene corretta con le medesime modalità di cui al 
comma 1. La prova ha durata di centoventi minuti e si 
intende superata se il numero di risposte errate è, al mas-
simo, di sei. 

 3. Il titolare di carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di persone, che ha frequentato un corso 
ai sensi dell’art. 9, comma 2, sostiene l’esame tramite un 
questionario con sessanta quesiti, relativi agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   b)  , indicando la risposta 
che ritiene corretta con le medesime modalità di cui al 
comma 1. La prova ha durata di centoventi minuti e si 
intende superata se il numero di risposte errate è, al mas-
simo, di sei. 

 4. Il titolare di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione, che ha frequentato un corso ai 
sensi dell’art. 9, comma 4, sostiene l’esame tramite un 
questionario con sessanta quesiti, relativi agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   a)  , indicando la risposta 
che ritiene corretta con le medesime modalità di cui al 
comma 1. La prova ha durata di centoventi minuti e si 
intende superata se il numero di risposte errate è, al mas-
simo, di sei. 

 5. Il titolare di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione, che ha frequentato un corso ai 
sensi dell’art. 9, comma 5, consegue la carta di qualifi ca-
zione della tipologia per la quale ha frequentato la parte 
pratica del corso, per mera esibizione all’uffi cio della mo-
torizzazione dell’attestato di frequenza del corso stesso. 

 6. Gli esami di cui ai commi da 1 a 4 sono svolti pres-
so gli uffi ci della motorizzazione, da funzionari del Di-
partimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi in-
formativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, appartenenti alla terza area ovvero all’area 
dirigenziale, abilitati a svolgere gli esami per il consegui-
mento delle patenti di guida. 

 7. La richiesta degli esami di cui ai commi da 1 a 4 
deve essere presentata entro il termine di validità dell’at-
testato di frequenza, di cui all’art. 10, comma 6. 

  8. All’esito positivo degli esami di cui ai commi da 1 
a 4:  

   a)   al conducente già titolare della patente di guida 
presupposta dalla carta di qualifi cazione del conducente 
conseguita, è rilasciato un duplicato della patente stessa 
sulla quale, in corrispondenza della predetta categoria, è 
annotato il codice unionale «95» seguito dalla indicazio-
ne di giorno, mese ed anno di scadenza di validità della 
qualifi cazione; 

   b)   al conducente titolare di autorizzazione ad eser-
citarsi alla guida per il conseguimento di una patente di 
categoria C, CE, D o DE, è rilasciato, previo assolvimen-
to dell’imposta di bollo, un CAP, conforme all’allegato 9 
del presente decreto, comprovante il conseguimento della 
carta di qualifi cazione del conducente. 

 9. Il CAP di cui al comma 8, lettera   b)  , deve essere 
esibito all’uffi cio della motorizzazione all’atto della pre-
notazione della prova di verifi ca delle capacità e dei com-
portamenti per il conseguimento della patente di guida 
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corrispondente all’autorizzazione ad esercitarsi alla guida 
posseduta: all’esito positivo della predetta prova, sulla 
patente di guida così conseguita, in corrispondenza del-
la categoria presupposta dalla carta di qualifi cazione del 
conducente posseduta e comprovata dal CAP, è annotato il 
codice unionale «95» seguito dalla indicazione di giorno, 
mese ed anno di scadenza di validità della qualifi cazione. 

 10. Nel caso di esito negativo degli esami di cui ai 
commi da 1 a 4, il candidato non può sostenere un nuovo 
esame prima che siano trascorsi almeno trenta giorni dal-
la data di quello precedente. 

 11. Ai fi ni dell’ammissione all’esame, il candidato 
cittadino di Stato non appartenente all’Unione europea 
esibisce, al momento dell’esame stesso, il permesso di 
soggiorno in corso di validità, ovvero la relativa ricevuta 
della richiesta di rinnovo.   

  Art. 12.

      Tipi di abilitazione all’esercizio dell’attività di guida    

     1. Il soggetto che ha conseguito una carta di qualifi -
cazione del conducente per il trasporto di cose consegue 
un’abilitazione alla guida professionale di veicoli di cate-
goria corrispondente a quella della patente di guida pos-
seduta o, nei casi di cui all’art. 7, comma 2, lettera   a)   , da 
conseguirsi in deroga ai limiti anagrafi ci di cui all’art. 115 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni:  

   a)   senza limitazioni, se ha frequentato un corso di 
qualifi cazione iniziale di cui all’art. 18, comma 2, lettere 
  a)   o   c)  , del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
e successive modifi cazioni, ed ha superato il relativo 
esame; 

   b)   limitata a veicoli di categoria C1 o C1E, ovvero 
C o CE di massa massima autorizzata non superiore a 7, 
5 t, fi no al compimento dei ventuno anni, se ha frequen-
tato un corso di qualifi cazione iniziale di cui all’art. 18, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, e successive modifi cazioni, ed ha superato 
il relativo esame. 

 2. Il soggetto che ha conseguito una carta di qualifi ca-
zione del conducente per il trasporto di persone consegue 
un’abilitazione alla guida professionale di veicoli di cate-
goria corrispondente a quella della patente di guida pos-
seduta o, nei casi di cui all’art. 7, comma 2, lettera   b)   , da 
conseguirsi in deroga ai limiti anagrafi ci di cui all’art. 115 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni:  

   a)   senza limitazioni, se ha frequentato un corso di 
qualifi cazione iniziale di cui all’art. 18, comma 3, lettere 
  c)   o   d)  , del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
e successive modifi cazioni, ed ha superato il relativo 
esame; 

   b)   limitata a veicoli di categoria D1 o D1E, ovvero 
D o DE per servizi di linea con percorrenza non supe-
riore a 50 km, fi no al compimento dei ventitre anni, se 
ha frequentato un corso di qualifi cazione iniziale di cui 

all’art. 18, comma 2, lettere   a)   o   b)  , del decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 286, e successive modifi cazioni, ed 
ha superato il relativo esame. 

 3. Le limitazioni di cui al comma 1, lettera   b)  , e com-
ma 2, lettera   b)  , fi no al limite di età ivi previsto, si appli-
cano anche all’attività di guida non professionale, qualo-
ra il conducente, titolare di carta di qualifi cazione, abbia 
conseguito una patente di categoria C, CE, D o DE, in de-
roga ai limiti anagrafi ci di cui all’art. 115 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni.   

  Art. 13.
      Programma e svolgimento

dei corsi di formazione periodica    

     1. Il programma del corso di formazione periodica con-
sta di 35 ore di lezioni teoriche, suddivise in moduli di 7 
ore ciascuno. Si articola in una parte comune di cui alla 
lettera   a)   ed una parte specialistica dedicata alla forma-
zione periodica per il trasporto di cose ovvero di persone, 
di cui rispettivamente alle lettere   b)   e   c)  : 

   a)    la parte comune del programma, per titolari di 
carta di qualifi cazione per il trasporto di persone o di 
cose, è la seguente:  

 a.1) conoscenza dei dispositivi del veicolo e con-
dotta di guida. Per tale modulo il docente è un insegnante 
di teoria in possesso di abilitazione; 

 a.2) conoscenza delle norme di comportamento e 
responsabilità del conducente. Per tale modulo il docente 
è un insegnante di teoria in possesso di abilitazione; 

 a.3) conoscenza dei rischi professionali; condizio-
ni psicofi siche dei conducenti. Per tale modulo il docente 
è un medico in possesso di una delle specializzazioni ri-
chieste per la docenza nei corsi di qualifi cazione iniziale; 

   b)    la parte specialistica del programma, per i titolari 
della carta di qualifi cazione del conducente per il traspor-
to di cose, per la quale il docente è un esperto in materia 
di organizzazione aziendale, o una fi gura allo stesso equi-
parata, in possesso dei requisiti già richiesti per la docen-
za nei corsi di qualifi cazione iniziale, è la seguente:  

 b.1) carico e scarico delle merci e compiti del 
conducente; 

 b.2) disposizioni normative sul trasporto di cose; 
   c)    la parte specialistica di programma, per i titolari 

della carta di qualifi cazione del conducente per il traspor-
to di persone, per la quale il docente è un esperto in ma-
teria di organizzazione aziendale, o una fi gura allo stesso 
equiparata, in possesso dei requisiti già richiesti per la 
docenza nei corsi di qualifi cazione iniziale, è la seguente:  

 c.1) compiti del conducente nei confronti 
dell’azienda e dei passeggeri, formazione in materia di 
sensibilizzazione alla disabilità sulla base degli argomenti 
previsti dall’allegato II, lettera   a)  , del regolamento (UE) 
n. 181/2011; 

 c.2) disposizioni normative sul trasporto di 
persone. 

 2. Il titolare di carta di qualifi cazione del conducente 
valida sia per il trasporto di cose che per il trasporto di 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11520-5-2014

persone, che ha frequentato un corso di formazione pe-
riodica per rinnovare l’abilitazione ad una delle predette 
tipologie di trasporto, è esentato dall’obbligo di frequen-
za del corso di formazione periodica per l’altra tipologia. 

 3. Le lezioni del programma del corso di cui comma 1, 
lettera a.1), possono essere svolte anche con simulatore 
di alta qualità, conforme alle caratteristiche tecniche sta-
bilite con il decreto di cui all’art. 2, comma 4, del decreto 
legislativo, 22 dicembre 2008, n. 214. 

 4. Il docente può utilizzare i supporti audiovisivi o 
multimediali, la cui conformità ai programmi è dichiarata 
dal responsabile del corso, fi no ad un massimo di cinque 
ore per ciascun modulo, riservando almeno due ore per 
ciascuno di essi all’espletamento di lezioni di chiarimen-
to e verifi ca dell’effettivo apprendimento degli argomenti 
trattati. Non sono ammessi corsi con il sistema e-learning. 

 5. I soggetti di cui agli articoli 3 e 4, commi 1, 2 e 
3 comunicano alla Direzione Generale Territoriale ed 
all’uffi cio della motorizzazione competente per territorio, 
almeno entro tre giorni lavorativi liberi prima dell’avvio 
di ogni corso, il nominativo del responsabile del corso 
stesso, l’elenco degli allievi ed il calendario delle lezioni. 
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 10, comma 1, 
secondo terzo e quarto periodo. 

 6. I corsi di formazione periodica sono svolti presso 
le sedi autorizzate dei soggetti di cui agli articoli 3 e 4, 
commi 1, 2 e 3. Le lezioni giornaliere hanno complessi-
vamente durata non inferiore a due ore e non superiore 
a sette ore. Le lezioni si svolgono nei giorni feriali, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 22.00 ed il sabato 
dalle ore 8 alle ore 15. 

 7. Gli allievi che frequentano i corsi di formazione pe-
riodica sono iscritti nel registro delle iscrizioni, conforme 
al modello previsto all’allegato 10. Non è possibile iscri-
vere allievi dopo l’inizio del corso. Ogni corso può essere 
frequentato, al massimo da trentacinque partecipanti, ivi 
compresi gli allievi tenuti a recuperare eventuali assenze, 
ai sensi del comma 9. 

 8. La presenza degli allievi alle lezioni è attestata 
dal registro di frequenza, conforme al modello previsto 
all’allegato 11, distinto in una sezione dedicata alle lezio-
ni afferenti alla parte di corso comune ad entrambi i tipi 
di abilitazione, e due ulteriori sezioni afferenti rispettiva-
mente alla parte di corso specialistico per la formazione 
per il trasporto di cose o di persone. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 5, secondo, terzo, quarto 
e quinto periodo. 

 9. Alle lezioni del corso di formazione periodica sono 
consentite, al massimo, tre ore di assenza. Ai fi ni del ri-
lascio dell’attestato di frequenza del relativo corso, con-
forme all’allegato 12, l’allievo assente per un numero di 
ore superiore a 3 ma non superiore a 10, recupera intera-
mente, entro un mese dalla fi ne del corso stesso, le ore di 
frequenza delle lezioni relative alle materie trattate nei 
giorni di assenza. L’allievo che è assente per un numero 
di ore superiore a dieci, ripete l’intero corso ai fi ni del ri-
lascio dell’attestato di frequenza del corso di formazione 

periodica. Le lezioni di recupero si svolgono alla fi ne del 
corso. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 4 
a 8. 

 10. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti potrà essere previsto che la disciplina dei corsi 
di formazione periodica, di cui ai commi 5, 6, 7, 8 e 9, sia 
articolata su ciascun modulo. 

  11. Il corso di formazione periodica può essere fre-
quentato a partire da tre anni e sei mesi antecedenti la 
data di scadenza di validità della carta di qualifi cazione 
del conducente. La frequenza di un corso di formazione 
periodica:  

   a)   prima della data di scadenza di validità della car-
ta di qualifi cazione del conducente, comporta il rinnovo 
della stessa senza soluzione di continuità; 

   b)   entro un periodo non superiore a due anni dalla 
data di scadenza di validità della carta di qualifi cazione 
del conducente, comporta il rinnovo della stessa a decor-
rere dalla data indicata sull’attestato di frequenza di cui al 
comma 9: dalla data di scadenza della validità e fi no alla 
data di rilascio del predetto attestato è vietato l’esercizio 
dell’attività professionale di autotrasporto di persone e 
merci; 

   c)   oltre il periodo di due anni di cui alla lettera   b)  , 
comporta che, ai fi ni del rinnovo della carta di qualifi ca-
zione del conducente, è necessario sostenere, con esito 
positivo, l’esame di cui all’art. 11, comma 1: dalla data 
di scadenza della validità e fi no alla data di superamento 
delle prove d’esame, è vietato l’esercizio dell’attività pro-
fessionale di autotrasporto di persone e cose.   

  Art. 14.

      Corsi di qualifi cazione iniziale e formazione periodica 
frequentati da conducenti titolari di patente di guida 
non italiana    

      1. I titolari di patente di guida, rilasciata da uno Stato 
appartenente all’Unione europea o allo Spazio economi-
co europeo, sono ammessi a frequentare in Italia:  

   a)   corsi di qualifi cazione iniziale, qualora sul ter-
ritorio nazionale abbiano residenza normale ai sensi 
dell’art. 118  -bis   del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modifi cazioni; 

   b)   corsi di formazione periodica, qualora ricorra la 
condizione di cui alla lettera   a)   o svolgano, nel territorio 
nazionale, l’attività professionale di trasporto di persone 
o cose. 

 2. I titolari di patente di guida, rilasciata da uno Sta-
to non appartenente all’Unione europea o allo Spazio 
economico europeo, sono ammessi a frequentare in Ita-
lia, previa esibizione del permesso di soggiorno in cor-
so di validità, corsi di qualifi cazione iniziale e di forma-
zione periodica, qualora ricorrano le condizioni di cui 
all’art. 15, comma 1, lettera   b)  , decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 285, e successive modifi cazioni.   
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  Art. 15.

      Sospensione e revoca del nulla osta o dell’autorizzazione 
a svolgere corsi di qualifi cazione iniziale e formazione 
periodica    

     1. Gli uffi ci della motorizzazione e gli organi di polizia, 
su richiesta di questi, effettuano visite ispettive al fi ne di 
verifi care la sussistenza dei requisiti previsti nel presente 
decreto, nonché lo svolgimento regolare dei corsi. In oc-
casione di ogni visita ispettiva è redatto un verbale. 

 2. Qualora, nel corso delle visite ispettive di cui al com-
ma 1, sia stata accertata la mancanza di uno o più requisiti 
necessari per ottenere il nulla osta, nel caso dei soggetti di 
cui all’art. 3, comma 1, ovvero l’autorizzazione, nel caso 
dei soggetti di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, l’uffi cio della 
motorizzazione invia il verbale e documentata relazione 
rispettivamente alla Direzione Generale Territoriale ov-
vero alla Direzione Generale per la Motorizzazione che, 
nell’ambito delle proprie competenze, emanano atto di 
diffi da per l’eliminazione delle irregolarità accertate en-
tro il termine di sette giorni. Nel caso di inottemperanza 
alla diffi da, la Direzione Generale Territoriale o, se del 
caso, la Direzione Generale per la Motorizzazione ema-
nano provvedimento di sospensione, rispettivamente del 
nulla osta ovvero dell’autorizzazione, per un periodo da 
un mese a tre mesi, e comunque fi no a che sia stata dimo-
strata la eliminazione delle irregolarità. 

 3. Qualora, nel corso delle visite ispettive di cui al 
comma 1, siano riscontrate irregolarità nei corsi svolti dai 
soggetti di cui all’art. 3, o dall’art. 4, commi 1, 2 e 3, esse 
sono contestate immediatamente al legale rappresentante 
dell’autoscuola o del centro di istruzione automobilistica 
di cui all’art. 3, ovvero dell’ente o dell’azienda di cui ri-
spettivamente ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 4. Nel verbale è 
assegnato un termine di sette giorni per eventuali contro-
deduzioni. Trascorso tale termine, l’uffi cio della motoriz-
zazione invia il verbale, documentata relazione e le even-
tuali controdeduzioni, rispettivamente alla competente 
Direzione Generale Territoriale o alla Direzione Generale 
per la Motorizzazione. Questi ultimi, valutati i documen-
ti, se del caso emanano provvedimento di sospensione del 
nulla osta per un periodo da quindici giorni a tre mesi. 

 4. Qualora, all’esito delle visite ispettive di cui al com-
ma 1, sia stata accertata anche la responsabilità dell’allie-
vo, l’uffi cio della motorizzazione ne dispone la cancella-
zione dal registro di iscrizione. 

 5. Qualora i soggetti di cui agli articoli 3 e 4, commi 
1, 2 e 3, siano incorsi due volte nell’arco di tre anni nel-
le sanzioni di cui ai commi 2 e 3, la Direzione Generale 
Territoriale o, se del caso, la Direzione Generale per la 
Motorizzazione, emettono provvedimento di revoca ri-
spettivamente del nulla osta o dell’autorizzazione ad ef-
fettuare i corsi. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, gli 
uffi ci della motorizzazione possono effettuare anche ispe-
zioni mirate alla verifi ca dell’effettiva presenza degli al-
lievi alle lezioni, anche avvalendosi delle comunicazioni 
effettuate ai sensi dell’art. 10, comma 5, quarto periodo, 
quale applicabile anche ai sensi dell’art. 13, comma 8. Nel 

caso di accertate irregolarità, i predetti uffi ci trasmettono 
documentata relazione alla Direzione Generale per la Mo-
torizzazione, o se trattasi di soggetti autorizzati, alla Di-
rezione Generale Territoriale competente, che, assegnato 
un termine di sette giorni per eventuali controdeduzioni, 
emettono provvedimento di sospensione del nulla osta o 
dell’autorizzazione per un periodo da quindici giorni ad 
un mese. Si applicano le disposizioni di cui al comma 5.   

  Art. 16.

      Disposizioni transitorie    

     1. Ai corsi di qualifi cazione iniziale, ordinaria o acce-
lerata, ai corsi di integrazione ed ai corsi di formazione 
periodica, per i quali è stata presentata la dichiarazione di 
avvio del corso prima della data di entrata in vigore di cui 
all’art. 17, comma 1, continuano ad applicarsi le disposi-
zioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 16 ottobre 2009, e successive modifi cazioni, 
comunque entro e non oltre un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fatto salvo quanto previ-
sto dai commi 2 e 3. 

 2. Ai corsi di formazione periodica di cui al comma 1 
sono applicabili le disposizioni di cui all’art. 13, com-
ma 9, dal primo al quarto periodo: in tal caso, i soggetti 
erogatori di tali corsi comunicano, agli uffi ci competenti 
ai sensi del comma 5 del citato art. 13, il calendario delle 
lezioni di recupero delle assenze prima dell’avvio delle 
stesse. 

 3. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 3, comma 1, lettere   c)   e   d)  , e dell’art. 4, comma 6, 
lettere   c)   e   d)  , i soggetti erogatori dei corsi, già titolari di 
nulla osta o di autorizzazione, provvedono a richiederne 
l’aggiornamento. Si applicano le disposizioni di cui ri-
spettivamente all’art. 3, comma 2, terzo e quarto periodo 
ed all’art. 4, comma 9, terzo e quarto periodo.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vi-
gore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 13, com-
ma 11, e 16, commi 2 e 3, che entrano in vigore il giorno 
successivo. 

 Il presente decreto, unitamente agli allegati che ne for-
mano parte integrante, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2013 

 Il Ministro: LUPI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2013

Uffi cio di controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 10, foglio n. 279
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All. 1 

 
FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI NULLA OSTA DA PARTE DI 
AUTOSCUOLE O CENTRI DI ISTRUZIONE AUTOMOBILISTICA 

 
 
Marca 
    da 
 bollo 
                                                                            Al    Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

DIREZIONE GENERALE TERRITORIALE  
__________________________________ 
INDIRIZZO 

 
 
Oggetto: Richiesta di nulla osta ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e periodica ai sensi del 
D.L.vo 286/2005 e s.m.i.. 
 
            Lo scrivente, legale rappresentante dell’autoscuola ____________________ o del Centro di 
istruzione automobilistica formato dal Consorzio _________________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________ chiede il nulla osta ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto.   
 

Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
 di avere la disponibilità: (1) 

         ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del DM ………………. - eventualmente 
anche in quanto autoscuola consorziata ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del citato 
DM .(1) - dei seguenti veicoli:  
1) _______________________________targato_________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 
 
ovvero  

 
         da parte del Centro di Istruzione Automobilistica _______________, con 

sede in ____________________, costituito dal Consorzio ________________ con 
sede in ____________ , a cui è demandata la parte pratica dei corsi di qualificazione 
iniziale , dei seguenti veicoli: 
1) _______________________________targato_________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 
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 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi ed 
allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 

 
1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________. 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi.(1)   
 

 
Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e di formazione periodica nel rispetto delle 

norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a) la data di avvio; 

b) i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c) il calendario delle lezioni sia teoriche che pratiche, specificandone gli orari e – 

qualora si tratti di lezioni di guida o di esercitazioni pratiche collettive fuori sede -  il luogo in cui ha 
inizio e termine ogni singola esercitazione;  

d) l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 

informazioni; 
4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 

conformità alle disposizioni vigenti; 
5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 

ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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Marca 
    da 
 bollo 
  

All. 2 
 

FAC SIMILE DELLA COMUNICAZIONE DI VARIAZIONI AL PERSONALE 
DOCENTE, SEDE O ATTREZZATURE  

 
Lo scrivente, legale rappresentante: (1)   
 

         dell’autoscuola _________________________ 
         del Centro di istruzione automobilistica (formato dal Consorzio 

_________________________, con sede in______________________________, Via 
_____________________); 

         dell’ente ____________________, 
 
con sede in______________________________, Via _____________________, titolare del (1)   
 

         nulla osta;  
    autorizzazione ; 

 
protocollo n._______________ del ___/___/_____ rilasciati da _____________________________ 
 
 

DICHIARA 
 
 
che, rispetto a quanto in precedenza comunicato, si intende apportare le seguenti modifiche al: (1) 
 

         personale docente: __________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________; 

    sede: (indicare l’indirizzo della nuova sede) ______________________________________ 
_________________________________________________________________________;  

         attrezzature: _______________________________________________________________ 
            _________________________________________________________________________. 
 
Si dichiara che le suddette modifiche sono conformi a quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Si allega la prescritta documentazione. 
 
Luogo ______________________ data ___/___/_____. 
 
 

Firma..............  
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre  
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All. 3 

 

FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DI ENTI  
 
 
Marca 
    da 
 bollo 
                                                                            Al    Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici  
Direzione generale per la motorizzazione  
Via Giuseppe Caraci, 36 
00157  ROMA 

 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e formazione 
periodica ai sensi del D.L.vo 286/2005 e s.m.i. per:   CQC cose e/o   CQC persone 
 
            Lo scrivente, legale rappresentante dell’ente  ____________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________  chiede l’autorizzazione ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto. 
 

Al riguardo, dichiara che l’Ente: 
  

 ha maturato almeno tre anni di esperienza nel settore della formazione in materia 
di autotrasporto; 

 
 è funzionalmente collegato: (1) 

 
    all’associazione di categoria ____________________, membro del Comitato 

centrale per l’albo nazionale degli autotrasportatori; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, membro del Comitato centrale per l’albo nazionale 
degli autotrasportatori 

 
         all’associazione di categoria ____________________, firmataria di contratto 

collettivo nazionale di lavoro nel settore dell’autotrasporto di persone; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, firmataria di contratto collettivo nazionale di lavoro 
nel settore dell’autotrasporto di persone. 
 

Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
di avere la disponibilità: (1) 
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   dei seguenti veicoli:  
1) _______________________________targato _________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 
 
ovvero  
 

 di demandare, ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 10, comma 7, del DM 
………………………….. lo svolgimento della parte pratica del corso al Centro di 
Istruzione Automobilistica _______________, con sede in ____________________, 
costituito dal Consorzio ________________ con sede in ____________, ovvero 
all’autoscuola ______________________________ con sede in 
____________________, che dispone dei seguenti veicoli: 
1) _______________________________targato_________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 

 
 

 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi  ed 
allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 

 
1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________. 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi. (2) 
 
Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e di formazione periodica nel rispetto delle 

norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a) la data di avvio; 

b) i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c) il calendario delle lezioni sia teoriche che pratiche, specificandone gli orari e – 

qualora si tratti di lezioni di guida (eventualmente anche su aree private) o di esercitazioni pratiche 
collettive fuori sede -  il luogo in cui ha inizio e termine ogni singola esercitazione;  

d) l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
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3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 
informazioni; 

4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 
conformità alle disposizioni vigenti; 

5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 
ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
________________________________________________________________________ 
 
DICHIARAZIONE DELL’AUTOSCUOLA O CENTRO DI ISTRUZIONE AUTOMOBILISTICA 

A CUI E’ DEMANDATA LA PARTE PRATICA DEL CORSO 
 
Il sottoscritto, in qualità di legale rappresentante: (1) 
 

         dell’autoscuola _________________________ con sede in ___________________ 
         del centro di istruzione automobilistica _________________________ con sede in 

___________________ 
 
si impegna ad espletare la parte pratica del corso di cui alla presente richiesta di nulla osta ed a 
favorire l’espletamento delle attività ispettive sulla medesima parte di corso. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre  
(2) cancellare se non ricorre il caso  
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            All. 4 
 

FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DI ENTE 
PER L’ESPLETAMENTO DEI SOLI CORSI DI FORMAZIONE PERIODICA 

 
Marca 
    da 
 bollo 
  

Al        Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici  
Direzione generale per la motorizzazione  
Via Giuseppe Caraci, 36 
00157  ROMA 

 
 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad effettuare i corsi di formazione periodica di cui ai sensi del 
D.L.vo 286/2005 e s.m.i.. 
 
Lo scrivente, legale rappresentante dell’Ente ____________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________  chiede autorizzazione ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del  DM  ……………………... 

 
 

Al riguardo, dichiara che l’Ente: 
  

 ha maturato almeno tre anni di esperienza nel settore della formazione in materia 
di autotrasporto; 

 
 è funzionalmente collegato: (1) 

 
    all’associazione di categoria ____________________, membro del Comitato 

centrale per l’albo nazionale degli autotrasportatori; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, membro del Comitato centrale per l’albo nazionale 
degli autotrasportatori 

 
         all’associazione di categoria ____________________, firmataria di contratto 

collettivo nazionale di lavoro nel settore dell’autotrasporto di persone; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, firmataria di contratto collettivo nazionale di lavoro 
nel settore dell’autotrasporto di persone. 
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Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
 
 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi  ed 

allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 
 

1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________; 
 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi. (2) 
 

Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di formazione periodica nel rispetto delle norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a)   la data di avvio; 

b)    i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c)    il calendario delle lezioni, ivi comprese quelle relative al recupero delle assenze;  
d)    l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 

informazioni; 
4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 

conformità alle disposizioni vigenti; 
5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 

ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre                                                                       
(2) cancellare se non ricorre il caso  
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            All. 5 

 

FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DI 
AZIENDE ESERCENTI SERVIZI AUTOMOBILISTICI PER IL TRASPORTO 

PUBBLICO DI PERSONE DI INTERESSE NAZIONALE, REGIONALE O 
LOCALE AVENTI UN NUMERO DI ADDETTI ALLA GUIDA NON INFERIORE 

A 80 UNITÀ 
 
Marca 
    da 
 bollo 
  
 

Al        Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici  
Direzione generale per la motorizzazione  
Via Giuseppe Caraci, 36 
00157  ROMA 

 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad effettuare i corsi di formazione periodica di cui ai sensi del 
D.L.vo 286/2005 e s.m.i.. 
 
Lo scrivente, legale rappresentante dell’azienda  ____________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________  chiede autorizzazione ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto per i propri dipendenti conducenti professionali ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, DM …………………………………. 

 
Al riguardo, dichiara che l’Azienda è esercente servizio automobilistico per il trasporto pubblico di 
persone di interesse …………….. ed ha un numero di addetti alla guida pari a ……………. unità.  
 

Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
 
 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi 
   ed allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 

 
1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________; 
 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi. (1) 
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Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di  formazione periodica nel rispetto delle norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a)    la data di avvio; 

b)    i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c)    il calendario delle lezioni, ivi comprese quelle relative al recupero delle assenze;  
d)    l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 

informazioni; 
4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 

conformità alle disposizioni vigenti; 
5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 

ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1)  cancellare se non ricorre il caso  
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                                                                                                All. 6 
 

REGISTRO DI ISCRIZIONE AL CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE 
(Art.10, comma 4, del DM…………………………….) 

 
 

 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 

 
Numero di 
iscrizione Nominativo Codice 

autoscuola o 
ente che ha 
conferito 
l’allievo 

Luogo e data di 
nascita Residenza e 

indirizzo Categoria di 
patente 

posseduta  
(2) 

Data rilascio 
attestato di 
frequenza 

Data esame

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        

(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
(2)  ai sensi dell’articolo 7, comma 3, il possesso della patente di categoria corrispondente a quella presupposta dall’abilitazione di tipo CQC che si 
intende conseguire è condizione obbligatoria per l’iscrizione ad un corso di qualificazione iniziale  presso un  Ente. 
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All. 7 
REGISTRO DI FREQUENZA AL CORSO DI  QUALIFICAZIONE INIZIALE 

(Art. 10, comma 5, del DM………………………..) 
 

 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 

 
CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE PER  

L’ABILITAZIONE DEI CONDUCENTI PROFESSIONALI ______ 
 (1) PARTE COMUNE          (1)  PARTE SPECIALISTICA PERSONE           (1) PARTE SPECIALISTICA COSE 

 
Giorno ____________            Orario ________   Docente ________________ 

 
Argomento della lezione: 
 
________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________ 

Nominativo Firma dell’allievo  Firma dell’allievo Firma dell’allievo Firma dell’allievo 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
 
Ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del DM ……………………. l’eventuale assenza deve essere annotata, dal responsabile del corso, entro 
15 minuti decorrenti dall’inizio della prima ora di lezione giornaliera e di ogni successivo blocco di ore  non inferiore a 2  e non superiore a 3 
della stessa in corrispondenza della casella relativa al nominativo dell’allievo assente. Entro e non oltre i 5 minuti successivi  a ciascuna 
rilevazione gli esiti della stessa devono essere comunicati all’UMC territorialmente competente. 
 
                                                                                                                      Il responsabile del corso 
                                                                                                                     (o docente da lui delegato) 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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All. 8 
 
ATTESTATO DI FREQUENZA DEL  CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE 

(Art. 10, comma 6, del DM………………...) 
 

Si attesta che il/la Sig. _____________________________________________________________ 

nat_  a  __________________________________________________________ prov. (                ),  

il _________________, titolare: (1) 

 
         di patente di guida della categoria ______ n._________________________ presupposta 

dalla qualificazione CQC che intende conseguire (2); 
 

         di foglio rosa per il conseguimento della categoria di patente presupposta dalla 

qualificazione CQC che intende conseguire (2); 

 

ha frequentato presso quest_  (1) 

    autoscuola 

    centro di istruzione automobilistica  

         ente 

il corso di qualificazione iniziale per conducenti di veicoli adibiti al trasporto di  (1) 

         cose 

         persone  

di cui all’art. 18, comma  , lettera…..,  del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e s.m.i., 

 dal _____________ al ____________ . 

 
Luogo e data 
                                                                                                Il responsabile del corso 
 
                                                                            (TIMBRO DELL'AUTOSCUOLA O DELL'ENTE) 
 
Il firmatario del presente attestato si assume la responsabilità, ai sensi delle norme vigenti,  in ordine all'autenticità di 
quanto dichiarato.  
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
(2)  ai sensi dell’articolo 7, comma 3, il possesso della patente di categoria corrispondente a quella presupposta 
dall’abilitazione di tipo CQC che si intende conseguire è condizione obbligatoria per l’iscrizione ad un corso di 
qualificazione iniziale  presso un  Ente 
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                                                                                                                                                                                            All. 9 

 
`|Ç|áàxÜÉ wxÄÄx \ÇyÜtáàÜâààâÜx x wx| gÜtáÑÉÜà| 

Dipartimento per i trasporti la navigazione ed i sistemi informativi e statistici  
Direzione Generale Motorizzazione 

 
CERTIFICATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE N……… 

RILASCIATO A SEGUITO DI CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE DI TIPO (ORDINARIO/ACCELERATO) 
CQC PER IL TRASPORTO DI (COSE/PERSONE) 

(DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2005, N. 286, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI) 
 
 
Il Signor cognome……………………………………… nome……………………………………. 

nato il ___/___/______ a ……………………………….……………nazionalità…………………… 

titolare di:   patente di guida di categoria …………… n. 

……………..…………………………… 

rilasciata da………………………………………………………….………. in data ___/___/_____ 

 

    autorizzazione ad esercitarsi alla guida di veicoli di categoria ………………………..…..,  

rilasciata da…………………………………………………………………….in data ___/___/_____ 

 

HA SOSTENUTO CON ESITO FAVOREVOLE L’ESAME DI QUALIFICAZIONE INIZIALE  
DI TIPO CQC PER IL TRASPORTO DI (COSE/PERSONE) 

 
 

in data ___/___/_____ presso l’UMC di ……………………………………...……………………… 
 
 
Il presente certificato ha validità quinquennale ed è utile ad accedere alla prova di verifica delle capacità e 
dei comportamenti per il conseguimento di una patente di guida italiana, con annotazione del codice UE 
“95”, in corrispondenza della categoria di patente presupposta dall’abilitazione di tipo CQC in deroga ai 
limiti anagrafici di cui all’articolo 115 CdS. 
 
Rilasciato in data___/___/_____                                     
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All. 10 
 

REGISTRO DI ISCRIZIONE AL CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA 
(Art. 13, comma 7, del DM…………………….) 

 
 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 
 (1)     Azienda___________________________________________________________________ 

 
 

Numero di 
iscrizione 

Nominativo Luogo e data di 
nascita 

Residenza e indirizzo Categoria di 
patente 

posseduta 

Corso frequentato 
Trasporto cose 

Trasporto persone 

Data rilascio 
attestazione 

       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       

 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11520-5-2014

  

                                                                                                               All. 11 
REGISTRO DI FREQUENZA AL CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA 

(Art. 13, comma 8, del DM ……………………………...) 
 

 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 
 (1)     Azienda___________________________________________________________________ 

 
CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA DEI CONDUCENTI PROFESSIONALI ______ 

 (1) PARTE COMUNE          (1)  PARTE SPECIALISTICA PERSONE           (1) PARTE SPECIALISTICA COSE 
 

Giorno ____________            Orario ________   Docente ________________ 
Argomento della lezione: 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

Nominativo Firma dell’allievo Firma dell’allievo Firma dell’allievo Firma dell’allievo 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

Ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del DM ……………………. l’eventuale assenza deve essere annotata, dal responsabile del corso, entro 
15 minuti decorrenti dall’inizio della prima ora di lezione giornaliera e di ogni successivo blocco di ore  non inferiore a 2  e non superiore a 3 
della stessa in corrispondenza della casella relativa al nominativo dell’allievo assente. Entro e non oltre i 5 minuti successivi  a ciascuna 
rilevazione gli esiti della stessa devono essere comunicati all’UMC territorialmente competente. 
                                                                                                                      Il responsabile del corso 
                                                                                                                   (o docente da lui delegato) 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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                                                                                                                                                                                            All. 12 
 

ATTESTATO DI FREQUENZA DEL  CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA 
(Art. 13, comma 9, del DM……………………...) 

 
 

Si attesta che il/la Sig. _____________________________________________________________ 

nat_  a  __________________________________________________________ prov. (                ),  

il _________________, titolare della patente di guida della categoria ______ 

n._________________________  ha frequentato presso quest_  (1) 

    autoscuola 

    centro di istruzione automobilistica  

         ente 

    azienda  

il corso di formazione periodica per conducenti di veicoli adibiti al trasporto di  (1) 

         cose 

         persone  

 

di cui all’art. 20  del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e s.m.i., dal _____________ al 

____________ . 

 
 
Luogo e data 

 
                                                                                              Il responsabile del corso 
 

(TIMBRO DELL'AUTOSCUOLA,  
  DEL CENTRO DI ISTRUZIONE AUTOMOBILISTICA 

DELL'ENTE O DELL’AZIENDA) 
 
 
Il firmatario del presente attestato si assume la responsabilità, ai sensi delle norme vigenti,  in ordine all'autenticità di 
quanto dichiarato.  
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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